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M.M. no. 35 concernente la richiesta d’autorizzazione a intraprendere e/o stare in lite, 

e/o transigere, e/o compromettere, a norma dell’art. 9 cpv. 1 l) ROC, contro le/i 

responsabili dell’inquinamento delle acque della falda e del pozzo Morettina 1 a 

Locarno. 

 

 

 

 Locarno, 31 maggio 2022 

 

 

Al Consiglio Comunale 

 

L o c a r n o 

 

 

 

 

Egregio signor Presidente, gentili signore ed egregi signori Consiglieri Comunali, 

 

vi sottoponiamo per esame e decisione la domanda di autorizzazione a intraprendere e/o stare 

in lite, e/o transigere, e/o compromettere, a norma dell’art. 9 cpv. 1 l) ROC, contro le/i 

responsabili dell’inquinamento delle acque della falda e del pozzo Morettina 1 sviluppatosi 

da una proprietà immobiliare sita in via Varenna a Locarno e avvenuto a partire dall’autunno 

del 2014. 

 

 

I. Cronologia dei fatti: 

 

1. 

Il 17 dicembre 2014 l’Azienda acqua potabile di Locarno (in seguito AAP), nell’ambito delle 

sue regolari attività di controllo, rilevava nelle acque emunte dal Pozzo di captazione in acqua 

potabile Morettina 1 del Comune di Locarno residui di Diurone molto più elevati rispetto alle 

tracce minime solitamente rilevate. Il Laboratorio Cantonale (LC), incaricato dalla Sezione 

della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (SPAAS) a sua volta contattato 

immediatamente dall’AAP, confermava tramite ripetute successive analisi di campioni 

l’avvenuta contaminazione delle acque della falda e del pozzo Morettina 1 con pesticidi, 

Diurone in particolare. 

 

2. 

L’attività che ha provocato l'inquinamento della falda risiede nei lavori di costruzione eseguiti 

sul cantiere per l’edificazione di alcune palazzine abitative in via Varenna di cui il proprietario 

del terreno, direttamente e tramite il suo studio di ingegneria costituito in società anonima, 

era pure il promotore, progettista civile e responsabile generale della direzione lavori. 

 

La causa dell‘inquinamento è stata individuata in un pesticida presente nel materiale di 

intonaco delle facciate esterne degli edifici in costruzione che, a seguito di un temporale, è 

stato dilavato, confluendo con l’acqua piovana nel sottosuolo, a causa di una modifica 

progettuale non autorizzata. 
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II. Pretese di natura civile vantate dal Comune di Locarno: 

 

1. Accertamento delle responsabilità e posizione del Comune  

 

Dagli atti finora acquisiti, i possibili responsabili di tale anomalia possono venire individuati 

almeno nelle persone, rispettivamente ditte a cui fanno capo, del predetto proprietario, 

promotore, progettista civile e responsabile generale della direzione lavori, e/o del suo 

incaricato della DL sul cantiere, e/o della ditta a cui era stata commissionata l'opera di 

tinteggio delle facciate interne ed esterne. 

 

Nell’ambito del procedimento penale, avviato nel 2015 su denuncia penale della SPAAS, il 

Comune di Locarno, a titolo cautelativo, aveva già a suo tempo dichiarato di partecipare in 

qualità di accusatore privato, chiedendo il perseguimento e la condanna dei responsabili del 

reato, facendo valere in via adesiva le pretese di diritto privato desunte dal reato. 

 

In tale ambito sono stati emessi due decreti di accusa di data 30 luglio 2021 contro i detti 

proprietario e suo incaricato della DL, con cui il Procuratore Pubblico ha proposto la condanna 

degli stessi per violazione della LPAc, mentre, per quanto concerne le pretese dell’accusatore 

privato ha chiesto il rinvio al competente foro per le pretese di natura civile ex art. 353 cpv 2 

CPP (v. Allegato 1). 

 

Il proprietario ha fatto opposizione al Decreto di accusa a lui indirizzato, da cui il prossimo 

dibattimento pubblico la cui data non è stata ancora fissata. 

Il Decreto di accusa contro l‘incaricato della DL è invece cresciuto in giudicato, quindi 

prossimamente si potrà già proseguire direttamente e più facilmente in richiesta del 

risarcimento per i danni subito dal Comune di Locarno presso i responsabili, rispettivamente 

presso le competenti autorità civili alle quali il Procuratore pubblico ci ha rinviato. 

Sarà preliminarmente ricercato, beninteso, un possibile accordo extra giudiziario con i 

responsabili, rispettivamente le loro assicurazioni RC, prima di semmai dover intentare una 

causa civile. 

 

2. Accertamento del nesso causale tra atto illecito dei responsabili e danno subito 

dal Comune 

 

La simulazione di pompaggio dai pozzi Morettina, eseguita appositamente per il caso di 

inquinamento da Diurone verificatosi nel 2014, permette di dire che un rilascio di tale sostanza 

dal cantiere sulla proprietà immobiliare anzidetta avrebbe raggiunto il pozzo 1 con una 

modalità compatibile a quanto registrato dalle analisi chimiche dell’acqua dei pozzi e dei 

piezometri. Il legame tra cantiere e inquinamento è possibile confermarlo grazie alla tipologia 

dell’inquinante, sostanza poco diffusa e utilizzata proprio in quel cantiere nello stesso periodo 

nel quale è stato registrato l’inquinamento (v. Allegato 2). 

Il piano della falda abbassata con pozzi in esercizio (portate medie come quelle registrate 

durante l’inverno 2014-2015) mostrano dei tempi di percorrenza dell’inquinante tra il fondo 

interessato e il pozzo 1 che si situano attorno ai 20 giorni (t picco). 

 

L’atto di Denuncia Penale del Dipartimento del Territorio (04.05.2015) riporta tutti gli 

elementi attestanti quanto segue: 
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- la presenza di biocidi (Diurone, Isoproturone e Terbutrina) nelle acque della falda alla 

Morettina attribuibile al cantiere sito alla particella xxxx RFD Locarno; 

- il prodotto che ha rilasciato tali sostanze è quello impiegato per l’intonaco (Stolit K/R 

della Sto AG), il quale a dipendenza dello stato di maturazione rilasciava: 

o allo stato fresco principalmente: Isoproturone e Terbutrina; 

o allo stato essiccato: Diurone; 

- il sistema di smaltimento delle acque meteoriche è contrario alla Legge federale sulla 

protezione delle acque, in quanto lo scarico interrato non era in linea con quanto 

richiesto dalla tabella “Cantieri” del documento “Istruzioni pratiche per la protezione 

delle acque sotterranee”, aspetto che i servizi generali avevano segnalato nell’avviso 

cantonale 65160 al Comune di Locarno e che è stato ripreso nella Licenza Edilizia. 

Il Laboratorio Cantonale in data 19.12.2016 ha attestato che le concentrazioni riscontrate 

erano tali da rendere l’acqua non più atta al consumo. 

 

Essendo confermata la non potabilità dell’acqua del PM1 da parte del Laboratorio Cantonale, 

in considerazione della situazione idrogeologica sopra descritta, mettere fuori servizio il PM1 

ed utilizzarlo quale spurgo per evitare la contaminazione del PM2 è stata l’unica conseguente 

logica decisione che si è imposta. 

La prosecuzione del pompaggio dell’acqua dal PM1 avrebbe determinato un danno ben 

peggiore e un’assunzione di responsabilità inaccettabile per l’Azienda ed il Comune (v. 

normative da rispettare da parte dell’ente pubblico), in presenza di un inquinamento che ha 

reso formalmente non potabile l’acqua prelevata dal PM1.  

L’ inquinamento della falda freatica ha infatti imposto al Comune ed alla sua azienda 

comunale dell’acqua potabile ad attivamente modificare l’assetto della fornitura dell’acqua 

potabile, per evitare di distribuire alla popolazione acqua pericolosa per la salute ed anche per 

evitare -di riflesso- azioni legali contro il Comune stesso da parte delle persone che, a seguito 

di tale inquinamento, avessero patito danni alla propria salute. 

 

3. Quantificazione del danno 

 

La quantificazione del danno subito dal Comune di Locarno è già stata sufficientemente 

definita e già presentata in sede di procedimento penale. 

Il Comune di Locarno, danneggiato e accusatore privato, ha subito dei danni ammontanti, al 

20 gennaio u.s., a CHF 133.813.65, come evincibile dalla tabella riassuntiva allegata al 

presente messaggio (v. Allegato 3). 

. 

Le spese avute sono conseguenza diretta e causali ex art. 41 ss CO ed ogni altra disposizione 

applicabile al caso, a seguito dell’evento oggetto del procedimento penale che ha portato ad 

inquinare la falda freatica ed ha imposto al Comune ed alla sua azienda comunale dell’acqua 

potabile ad attivamente modificare l’assetto della fornitura dell’acqua potabile, per evitare di 

distribuire alla popolazione acqua pericolosa per la salute ed anche per evitare -di riflesso- 

azioni legali contro il Comune stesso da parte delle persone che, a seguito di tale 

inquinamento, avessero patito danni alla propria salute. 

 

Il danno è stato determinato principalmente dalla negligenza dai due accusati, che hanno 

violato disposizioni legali generali ed astratte volte a proteggere l’acqua e la salute della 

popolazione da inquinamento, oltre alle prescrizioni contenute nella licenza di costruzione. 

I costi cagionati al Comune di Locarno sono di: 
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• CHF 41'776.16 per l’energia elettrica consumata durante l’esercizio del pozzo – 

scudo, prelevata nella falda antistante e gettata nel Fiume Maggia; 

• CHF 43'777.05 per le analisi di laboratorio ricorrenti di diritto; 

• CHF 40'183.03 di prestazioni da parte di personale che ha dovuto impegnarsi 

per impedire l’estensione dell’inquinamento nella rete di distribuzione pubblica; 

• CHF 6'202.41 per l’esecuzione dello scarico di rigetto delle acque contaminate 

nel fiume Maggia; e  

• CHF 1'875 quale calcolo di usura delle due pompe impiegate. 

 

Il Comune di Locarno, per tramite del suo Municipio, è pertanto intenzionato a confermare la 

richiesta di risarcimento di cui qui sopra, con riserva di formularne altre, presso le competenti 

autorità giudicanti. 

 

4. Termini di prescrizione 

 

A migliore garanzia dei diritti di danneggiato del Comune di Locarno, oltre agli effetti dei 

procedimenti penali in prolungo dei termini di prescrizione del diritto civile, abbiamo 

regolarmente richiesto e ottenuto dai tre detti possibili responsabili e ditte a cui fanno capo il 

rilascio da ciascuno di essi di dichiarazioni di consenso alla sospensione del termine di 

prescrizione per inoltrare un'azione civile di risarcimento, in via subordinata per eventuali 

altre azioni e procedure in relazione al detto sinistro. 

 

III. Conclusioni: 

 

Alla luce di quanto precede, considerato che la posizione sostenuta finora dal Municipio è più 

che giustificata, chiediamo a questo lodevole Consiglio comunale l’autorizzazione a stare in 

lite con la relativa facoltà di transigere e compromettere. 

 

 

Per questi motivi vi invitiamo a risolvere: 

  

Al Municipio è accordata l’autorizzazione a intraprendere e/o stare in lite, e/o transigere, e/o 

compromettere, a norma dell’art. 9 cpv. 1 l) ROC, contro le/i responsabili dell’inquinamento 

delle acque della falda e del pozzo Morettina 1 a Locarno sviluppatosi da una proprietà 

immobiliare sita in via Varenna a Locarno e avvenuto a partire dall’autunno del 2014 e per 

tutte le procedure giudiziarie, extra giudiziarie e esecutive che dovessero rilevarsi utili alla 

tutela del Comune, anche nei confronti di terzi. 

  

Con la massima stima, 

Per il Municipio 

 

   Il Sindaco:     Il Segretario: 

 

       ing. Alain Scherrer          avv. Marco Gerosa 
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Allegati:   

 

1 - 2 decreti di accusa di data 30 luglio 2021 (documenti anonimizzati); 

2 - Simulazione di pompaggio; 

3 - Tabella riassuntiva danni Comune di Locarno. 

 

 

 

 

 

 

 

Questo messaggio municipale è trasmesso per esame e preavviso alla Commissione della 

Gestione. 





















AAPL - Inquinamento PP Morettina

RIASSUNTO COSTI INQUINAMENTO MORETTINA

(A) Energia elettrica 41'776.16 Fr.

(B) Analisi di laboratorio 43'777.05 Fr.

(C) Prestazioni personale 40'183.03 Fr.

(D) Esecuzione scarico rigetto 6'202.41 Fr.

(E) Usura pompe 1'875.00 Fr.

(F) Totale 133'813.65 Fr.
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